Ia DOMENICA DI QUARESIMA – Anno A
Dal Vangelo secondo Matteo (4,1-11)

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”».
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.

L'inizio della quaresima ci offre un'opportunità nuova: di sperimentare con la grazia divina la vittoria su ogni forma di male, fino a sperimentare che il peccato non ha più presa su di noi. Questa è l'opera di salvezza per eccellenza. Buona domenica pb
 

 
VITTORIE
 
Il Signore, Dio tuo, adorerai:
a lui solo renderai culto
 (Mt 4,10)
L’uomo se ne va zonzolando
per le strade della vita
senza conoscere l’approdo
per trovare il riposo dell’anima.
 
Ansia ed angoscia serpeggiano
nei cuori schiavi della solitudine
pur nel trambusto del quotidiano
freneticare, inseguendo l’irragiungibile.
 
Vite proiettate su aspri crinali
senza vedere la cima; storie assurde,
valorizzazioni insensate di cose
senza pregio: basta fare qualcosa..
 
Tutti li chiamano ideali, ragioni
d’essere, nobili finalità, cultura
ed invece sono tentazioni
che affondano nell’abisso delle pretese.
 
Panem et circenses bastano;
non bastano per vivere con successo,
provocazioni che rendono ignari
sul destino ultimo dell’uomo.
 
Chiamati all’eternità, oltre la morte,
non possiamo vivere per non morire
perché siamo già morti, sepolti
dai desideri impossibili di gloria.
 
Non di solo pane, non di solo mutuo,
non di sola fantasia vivrà l’uomo
perché regna l’oscurità che copre
il quotidiano di ombre senza sole.
 
Non provocare Dio perché diventi
il servetto dei necessitosi
perché i suoi disegni sono altri
sull’uomo, la vita e l’eternità.
 
Pròstrati davanti a Lui, l’Unico
il Santo, il Dio diverso,
il Figlio dell’uomo diverso
e adora la sua presenza nel mondo.
 
L’uomo Gesù lo fa presente
vincendo il seduttore, rifiuta il pane
di pietra e offre il pane fragrante
della sua carne dato in cibo per noi.
 
Risponde al tentatore con la Parola
di verità, non con la bocca riarsa;
rifiuta la ricerca del prodigioso
ed entra nella morte con la sua povertà.
 
Lo Spirito eterno, che lo ha condotto
nel deserto, gli dà la sapienza del cuore
e interrompe la filiera dell’inganno
che da sempre domina l’uomo.
 
Accetta l’umiliazione e adora il Padre
compiendo la legge dell’amore;
questo il segno che anche tu vinci
con Lui: l’amore donato agli uomini.
 
La Pasqua è vicina!
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